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Spesso capita di dover consigliare rampicanti rustici capaci di vivere
in ombra, sempreverdi e capaci di dare un abbondante fioritura. Ri-
chieste quasi impossibili da soddisfare tutte insieme con una unica
pianta. Ed invece la natura risolve il caso tra le migliaia di specie e va-
rietà presenti sulla terra.
E’ il caso di questa generosa pianta la: Clematide armandii . Le clematidi
sono piante rampicanti appartenenti alla famiglia delle ranunculacee
e come tali molto rustiche. I più considerano questo genere “Clema-
tis” inadatto al nostro clima ed ai nostri terreni generalmente calca-
rei, riferendosi in queste os-

servazioni alle clematidi che vivono nei climi di montagna. E’ sempre
l’osservazione della natura intorno a noi a dare la risposta. Le clema-
tidi sono spontanee anche in Salento, basta andare nelle campagne
spesso  isolate e sui tratti di muro a secco ombroso è facile notare i
rami di “Clematis vitalba” avvolgere le pietre calcaree.  
La clematide di “Armand” si distingue nettamente dalle altre clema-
tidi per essere sempreverde. È una specie originaria della Cina intro-
dotta in Europa intorno al 1900, molto vigorosa, con tralci lunghi fino

a 10 metri e ramificazioni assai sviluppate. È una pianta ru-
stica, potendo sopportare temperature anche di -15°C (pa-
tisce però l'esposizione prolungata a venti gelidi), ma è adat-

ta anche ai climi marini e mediterranei. Gradisce terreni fertili e pro-
fondi in quanto ha radici piuttosto vigorose e sviluppate (se coltiva-
ta in vaso ha bisogno di vasi grandi). Nel periodo vegetativo bisogna
concimarla a cadenza bisettimanale con concimi a basso tenore di azo-
to ma ricchi di potassio e di fosforo. Come tutte le clematidi richiede
una certa ombreggiatura alla radice. Sopporta posizioni semi-om-
breggiate, ma col diminuire della luminosità diminuisce proporzio-
nalmente il numero dei fiori prodotti. I fabbisogni idrici sono abba-
stanza limitati, tranne che durante la fioritura, periodo nel quale la pian-
ta ne assorbe una notevole quantità. Non necessita di potature, se non
per eliminare rami che crescono in posizioni indesiderate.

LE PIANTE DEL MESE: la clematide armandii 

NATALE 
IN GIARDINO

Qual è la vostra pianta di Natale pre-
ferita? Ecco un elenco completo di

tutte le piante che potete
regalare e usare per de-
corare la casa per le Fe-
ste!
Perfette da regalare ad
amici o parenti ma anche
per dare quel pizzico
natalizio in più alla vo-
stra casa. 
Ecco tutte le piante di
Natale: scegliete la vo-
stra preferita.
- Stella di Natale: anche
se piccolissima non può
mancare a Natale.
- Anthurium: i suoi par-
ticolarissimi fiori rossi
ne fanno una pianta per-
fetta da regalare. 
- Biancospino e pyra-
cantha: le sue bacche
rosse sembrano delle
piccole palle di Natale. La
pianta è sempre verde
anche se un po’ spinosa.
- Agrifoglio: un altro

classico di Natale, con le sue foglie
screziate di bianco o tutte verdi e le
bacche rosse.
- Cactus di Natale: cosa ci fa una
pianta grassa tra le piante di Nata-
le? Semplice i suoi fiori sbocciano
proprio in questo periodo.
- Mirtillo rosso: dei mirtilli rossissi-
mi le cui bacche saranno perfette per
decorare la tavola e non solo.
- Elleboro: la rosa di Natale è un ot-
timo sostituto delle classiche stelle
di Natale.
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Un terrazzo da vivere
Nelle città del Salento i lastricati solari sono da
sempre delle superfici del tutto disadorne e spo-
glie. La paura che il debole equilibrio tra pie-
tra leccese, malta di cemento e calce si rompa,
portando ad infiltrazioni di umido in casa, ha
di fatto impedito l’uso abitativo di tali super-
fici.
Oggi però, queste paure sono fuori luogo per la
presenza sul mercato di tecniche e materiali che
garantiscono ogni forma d’impermeabilizza-
zione dei lastricati solari anche se fatti in la-
stre di pietra leccese. 
Inoltre le recenti normative sul verde pubbli-
co e privato auspicano la realizzazione di su-
perfici e tetti verdi al fine di limitare il cosid-
detto fenomeno “isola di calore” tipico in
estate nelle aree urbanizzate, e per rallentare
il deflusso delle acque di pioggia temporalesche

causa di allagamenti nelle città.
Ma al di là del beneficio di queste “superfici ver-
di“ per la collettività, il vantaggio è prima di tut-
to delle abitazione che posseggono queste
ampie e soleggiate superfici.
Non occorre molto per abbellire questi terraz-
zi per tutta l’estate e godere, stando sdraiati in
mezzo alla città, di un angolo di piacevole fre-
scura, verde e fioriture.
Sul mercato vi è un grande assortimento di vasi
in PE, resina, terracotta e PCV dai colori e for-
me sempre più raffinati. I costi sono tutto som-
mato accessibili. Molta attenzione bisogna
porre al terriccio ed all’acqua di irrigazione. E’
oggi impensabile progettare un terrazzo con
verde e piante senza un adeguato impianto au-
tomatico di irrigazione, i risultati sarebbero di-
sastrosi solo con un giorno di disattenzione!

Ma sono la scelta delle piante e la distribuzio-
ne degli spazi ad essere fondamentali. Occor-
re studiare appositamente quanto si desidera
dallo spazio: area per feste con familiari ed ami-
ci, area gioco per bambini e ragazzi, aree so-
leggiate, aree in ombra, area barbecue, ecc.
Solo dopo aver distribuito questi spazi, si pas-
sa all’ultima fase: la scelta delle specie di alberi,
arbusti e rampicanti. Ovviamente uno studio
apposito della ventosità e dell’esposizione è in-
dispensabile, ma si tratta di aspetti tutti risol-
vibili con successo e piacevoli risultati.
Le foto presenti in questa pagina dimostrano
come da una situazione preesistente, recupe-
rando i vasi già presenti, inserendone di nuo-
vi, rinvasando le piante esistenti e portando-
ne di nuove, si è ottenuto un risultato ben evi-
dente dalle foto. 


